
 

Quaresima di Carità  
Colletta Obbligatoria 

“Siamo chiamati a guardare le miserie dei fratelli, a toccarle, 

a farcene carico e a operare concretamente per alleviarle. La 

miseria non coincide con la povertà; la miseria è la povertà 

senza fiducia, senza solidarietà, senza speranza. La miseria 

“materiale” è quella più evidente per cui una persona non ha 

cibo sufficiente, o acqua, condizioni igieniche, lavoro, possi-

bilità di sviluppo e di crescita culturale. E di fronte a questo, 

la Chiesa offre il suo servizio, in senso ampio, cioè impe-

gnandosi anche perché cessino nel mondo le violazioni della 

dignità umana, le discriminazioni e i soprusi, che, in tanti ca-

si, sono all’origine della miseria”. (Papa Francesco). 

 

A tutti i confratelli e alle loro comunità,  

alle donne e agli uomini di buona volontà,  

a chi può e anche a chi pensa  

che i piccoli gesti non servono a niente,  

 a tutti voi popolo di Dio, voglio rivolgermi con tutto 

l’affetto e l’amore che ho nel cuore e vorrei offrirvi 

l’opportunità di fare del bene.  Non possono più attende-

re, domani potrebbe essere già tardi.  Sento dentro di me 

che non è più tempo di parole, ma una cosa sento ancora 

di fare, usare un filo di voce rimasto in me per farvi giun-

gere il loro grido, il grido dei tanti fratelli e sorelle ina-

scoltati.  Per la Quaresima di carità, la Caritas Diocesana 

e io che indegnamente la guido, vogliamo ricordarvi che 

quel grido è carne di Cristo, è un fratello cui non possia-

mo permettere di fargli mancare la nostra condivisione, 

perché, non accada, che a causa del nostro disinteresse, 

della nostra sordità abbia a mancare dell’essenziale per 

sopravvivere.  Mi auguro che la speranza non sia spenta 

dal nostro voltare lo sguardo altrove. Carissimi cogliamo 

quest’occasione, che ci sarà offerta, sabato 29 e domeni-

ca 30 marzo, per condividere e mostrarci corresponsabili 

sia della sofferenza provocata dal nostro disinteresse, sia 

dell’assenza di una risposta concreta che aiuti a dare sol-

lievo e speranza.  Con la nostra partecipazione dimostre-

remo che quella offertaci non è stata un’altra opportunità 

persa, lasciando così il fratello e la sorella soli nella loro 

povertà. Nella tua parrocchia o presso la Caritas diocesa-

na puoi indirizzare la tua offerta, non ritenerla inutile ma 

offrila con la disponibilità del cuore della vedova al teso-

ro del tempio. Lui che vede nel tuo cuore saprà come ri-

compensarti. Grazie con il cuore e non a parole perché 

quelle non ci sono più e non aiutano chi ha teso la mano.  

Vostro don Marco Russo  

CCP 15308844 intestato a Caritas Diocesana Saler-

no-Campagna-Acerno;  

Bonifico Bancario banca Carmine ag. Centrale  

Caritas Diocesana Salerno-Campagna-Acerno  

IBAN IT87 L 03067 15201 0000000 10898  

  
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 

 

Area Comunicazione Caritas Diocesana Salerno-Campagna-Acerno Tel. 089 226000  mobile 335.5979978  

Via Bastioni, 4 -84125- Salerno caritas@diocesisalerno.it, www.caritassalerno.it, 

 

        NEWSLETTER CARITAS SALERNONEWSLETTER CARITAS SALERNO--CAMPAGNACAMPAGNA--ACERNOACERNO 
 

 

Anno 1 nr 11/2014 

29 marzo 2014 

Angela noi abbiamo...  
 

Abbiamo avuto timore del mare, delle nuvole, dei lam-

pi, abbiamo cercato di risalire le dune di sabbia intrise 

d’acqua salmastra, ca-

dendo e soffiando, 

sbuffando, abbiamo 

sentito anche noi sul 

viso la burrasca del 

mare, la carezza del 

vento che riempiva le 

sciarpe, mentre la sal-

sedine rendeva ispidi i 

nostri capelli. Abbiamo udito le vostre voci che sono 

entrate prepotentemente nei nostri cuori, come lame 

sottili che giocano con i sentimenti.  Abbiamo visto con 

i nostri occhi cosa significa avere paura, avere timore 

del mare eppure eravamo a riva, al riparo, coscienti che 

saremmo ritornati a casa, al caldo.  Vi abbiamo offerto i 

nostri pensieri nella preghiera e i nostri fiori, punti invi-

sibili nell’immensità delle onde come segno di presenza 

silenziosa. Abbiamo avuto paura di poche gocce… An-

gela cara quante cose ci hai insegnato oggi, quante pen-

sieri belli hai messo nei nostri cuori, dacci la forza di 

testimoniare sempre la nostra fede e di avere rispetto 

per la vita in ogni sua forma.  Sulla sabbia una piccola 

mano ha inciso il tuo nome, nessun’onda è riuscita a 

cancellare la grande cornice a forma di cuore speriamo 

che la quotidianità non rapisca i sogni che il mare e le 

stelle hanno disegnato per noi. 
 

“Riscalda la notte”. 
Caritas e Ikea insieme si può 

 

Una coperta per ripararsi, per sentirsi ancora abbraccia-

ti.  Con questi propositi ritorna  ve-

nerdì 4 aprile e fino a domenica 13 

aprile 2014 l’operazione “Riscalda 

la notte”.  Sinergia di idee e di in-

tenti tra la Caritas Diocesana di Sa-

lerno-Campagna-Acerno e il mega-

store IKEA di Baronissi, azienda 

specializzata nella vendita di mobi-

li, complementi d'arredo e altra og-

gettistica per la casa.  Facile e immediata la meccanica 

dell’operazione: portando una coperta pulita e in buono 

stato presso il punto di vendita Ikea della Valle dell’Irno 

il cliente avrà la possibilità di ricevere in omaggio un 

articolo a scelta tra quattro selezionati e visibili in una 

cartolina che sarà data loro, al momento della consegna 

della coperta.  Il materiale raccolto servirà per gli ospiti 

del dormitorio “Gesù Misericordioso”, per casa Betlem-

me e per l’unità di strada.  
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